COMUNICATO STAMPA SUL DIRITTO - DOVERE
Lo schema di decreto legislativo sul “Diritto-dovere all’istruzione” e alla formazione approvato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri il 21 maggio scorso alimenta i timori che in più occasioni il Cidi ha espresso circa il futuro di tanti ragazzi che usciranno dal sistema scolastico senza le conoscenze e le competenze necessarie per vivere e lavorare.

Con questo decreto il secondo ciclo si conferma come “doppio canale”: quello dei licei e quello del cosiddetto “avviamento al lavoro”.

Ridefinire poi, attraverso la formula del “diritto-dovere per almeno 12 anni”, l’art. 34 della Costituzione, lede quel principio di “obbligo di istruzione” in base al quale fino ad oggi la scuola pubblica italiana ha concorso a garantire, insieme alla formazione dei singoli, la crescita democratica dell’intero  Paese.

La segreteria nazionale

